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IVA

Lotta alle frodi
con troppi elenchi

Gestire lo studio. Professionisti
al test dell’incompatibilità pag. 11

BILANCI

La moratoria
riscrive le rate

FISCO

CONTENZIOSO CIVILE

La mediazione
diventaobbligo

Lamoratoriadei debitipesa
suiconti2010 dellePmi.La
sospensionedelpagamento
dellaquotacapitale dirate di
mutuooleasingva imputata
correttamente inbilancio.
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FISCO

PUBBLICO IMPIEGO

Sotto tiro i contratti
a termine reiterati

MERCOLEDÌ 16

FISCO
Iva - Contribuenti minimi

Ultimo giorno per versare
l’Iva per la rettifica
conseguenteal passaggio dal
regime normale Iva al regime
deiminimi. Il contribuente
che dal 2011 applica il regime
deiminimi deve infatti
operare la rettifica Iva sulle
merci in giacenza al 31
dicembre 2010 e sui beni
strumentali. L’Iva può essere
versata, oltre che in unica
soluzione, in cinque rate
annuali di pari importo, senza
interessi.
Iva - Versamento saldo 2010

Scade il termine per i
contribuenti Iva che
presentano la dichiarazione
Iva 2011 "in via autonoma",
relativa al 2010, per pagare il
saldo 2010.
Irpef - Versamento addizionali

I datori di lavoro devono
versare l’addizionale
regionaleIrpef trattenuta ai
dipendenti in sede di
operazionidi conguaglio del
meseprecedente per effetto
delle operazioni di cessazione
del rapporto di lavoro.
Libri sociali - Pagamento tassa

Ultimo giorno per pagare la
tassaannuale forfettaria per
la numerazione e bollatura
dei libri sociali delle società
di capitali soggetti Iva.

LAVORO E PREVIDENZA
Versamento contributi

Scade il termine per il
versamento dei contributi di
febbraioEnpals, Inpgie
Casagit, nonché per i
lavoratori dipendenti e
autonomi iscritti alla gestione
separata Inps. Per quanto
riguarda gli operai agricoli,
invece,è l’ultimo giorno utile
per il versamento dei
contributi di competenza del
terzo trimestre 2010.
Inail - Denuncia retribuzioni

Invio della denuncia delle
retribuzioni del 2010 da parte
deidatori di lavoro che si
sono avvalsi della modalità di
presentazione telematica.

VENERDÌ 18

FISCO
Ravvedimento

Ultimo dei 30 giorni a
disposizione dei contribuenti
che non hanno versato le
imposte con scadenza al 16
febbraio2011 per l’impiego
del ravvedimento "breve".
Oltre allesomme dovute,
bisogna versare la sanzione
del 3% e gli interessi
dell’1,5% annuo per i giorni
dal17 febbraio2011 fino al
giorno del pagamento.

Italia in linea con gliobiettivi
mamenocon gli strumenti
definiti insede comunitaria
per la lottaalle frodi Iva. Il
fiscochiede semprepiù
elenchi(black list, Intrastat,
clienti-fornitori)con
informazioniche finiscono
persovrapporsi. Intanto il 31
maggioprossimo si
concludela consultazione
lanciatadalla Commissione
Uesul libroverdeIva.
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www.ilsole24ore.com/
Tutte lescadenze

31

LE SCADENZE

Tuttopronto, oquasi,per la
fase2dellaconciliazione.
Dal20marzo, infatti, scatta
lacondizionedi
procedibilitàperalcune
tipologiedicause civili
(dalle locazioniai contratti
bancari).Sotto la lente le
novitàdellaprocedura, i
costie i vantaggi fiscali. Ma
c’èattesaper il responsodel
TarLaziosul ricorso
presentatodall’Oua.
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PAGINA A CURA DI

Cristiano Dell’Oste
Luigi Lovecchio

La cedolare secca al test di
convenienza rischia di "perdere"
fino a un terzo degli interessati:
tuttiiproprietariperiqualilascel-
tadella nuova tassazione sugli af-
fitti va fatta solo dopo una verifi-
capersonalizzata.

Il nuovo regime è sicuramen-
te vantaggioso per chi ha un red-
dito imponibile medio-alto: ol-
tre i 15mila euro per i contratti a
canone libero e oltre i 28mila eu-
ro per quelli a canone concorda-
to (si vedano le simulazioni sul
Sole 24 Ore del 6 marzo scor-
so). Sono questi, infatti, i livelli
al di sopra dei quali scattano le
aliquote marginali Irpef del
27% e del 38%, che perdono il
confronto con la cedolare.

Di fatto, però, molti contri-
buenti sono al di sotto di queste
soglie. Il 19,5% delle persone fisi-
che titolari di case date in affitto

dichiara un reddito minore o
uguale a 10mila euro, mentre un
altro 37,8% sta nella fascia tra
10milae26milaeuro. Inumeri so-
no nel volume «Gli immobili in
Italia»,redattodaagenziadelTer-
ritorioedipartimentodelleFinan-
ze analizzando le dichiarazioni
sul2008,egettanounalucediver-
sasullacedolare.

Èsenz’altropossibilechereddi-
ticosì bassinascondano unaquo-
tadievasionesualtrefontidigua-
dagno o una sottodichiarazione
dell’affitto,vistocheilcanoneme-
dio in questi casi va da 204 a 270
euro al mese (al netto delle dedu-
zioni forfettarie). Quale che sia la
spiegazione, comunque, resta un
punto fermo: oggi un terzo dei
proprietarisi trovanelprimosca-
glione di reddito – quello con Ir-
pef al 23% – e deve valutare caso
per caso se il passaggio al nuovo
regime è vantaggioso (si veda il
graficoa destra).

A favore della cedolare secca
giocainnanzituttoun’aliquota in-
feriore: 21% per icontratti a cano-
ne di mercato e 19% per quelli a
canone concordato, al posto
dell’aliquota marginale, anche se
bisogna considerare che la cedo-
lare si applica al canone intero
(senza il 15% di deduzione forfet-
taria per il canone libero e il
40,5% per quello concordato).
Inoltre, chi paga la cedolare non
dovrà più versare l’imposta di re-
gistro (2% sul canone, per metà a
carico del proprietario), l’impo-
stadibollo(15euro)el’addiziona-

le comunale e regionale. Sulla
convenienza finale, però, pesano
altre treconsiderazioni.
eÈnecessariovalutare l’impatto
delledetrazioni.Uncontribuente
con redditi da lavoro dipendente
edetrazioniperfamiliariacarico,
se avesse anche il 36% sulle ri-
strutturazioni e il 55% sul rispar-
mioenergeticopotrebbenonriu-
scire a "incassare" tutto il credito
d’imposta (da notare che il reddi-
to sottoposto alla cedolare è co-
munque conteggiato per calcola-
re le detrazioni). Chi ha redditi
che variano molto da un anno
all’altro, inoltre,potrebbefarfati-
caa stimare il rischio di incapien-
zapergli anni seguenti.
rSesioptaper lacedolare, side-
ve rinunciare all’adeguamento
Istat del canone, comunicandolo
con raccomandata a/r all’inquili-
no. Una mossa rilevante per chi
rientra nel primo scaglione Irpef
ehaappenastipulato ilcontratto:
immaginando un’inflazione an-
nua del 2% e un canone di merca-
to di 1.000 euro all’anno, chi sce-
glie lacedolare incassa3.160euro
in quattro anni; chi si tiene l’Irpef
al 23%, invece, 3.200 euro (consi-
derando registro e addizionali di
Roma). Ipotizzando un’inflazio-
ne più alta, il vantaggio dell’Irpef
al23%diventasensibileanchesul-
la distanza dei tre anni. Per i con-
tribuenti che rientrano negli sca-
glioni superiori, invece, vince la
cedolare, e il risultato non cam-
bia almeno fino a un’inflazione
del 4% annuo.
tChi ha un contratto in corso e
hagiàpagatol’impostadiregistro
– magari in anticipo per tutti e
quattro gli anni – e deve tenere
conto che non ci sarà rimborso.
Inoltre, va valutato l’eventuale
versamentodegliaccontid’impo-
sta(si veda l’articoloa destra).

Oggi in lista d’attesa per la flat
tax ci sono 2,7 milioni di abitazio-
ni affittate da persone fisiche. A
questi dati ufficiali vanno poi ag-
giunte le case locate in nero, che
sono almeno 500mila e dalla cui
regolarizzazione – nei piani del
governo – deve arrivare il gettito
aggiuntivoconcuicompensarele
minori entrate tributarie sugli af-
fittigiànotial fisco.Senzadimen-
ticare la possibile emersione dei
canoni sottodichiarati, anch’essi
colpiti dalle supersanzioni previ-
stedal legislatore.

Sulla platea dei beneficiari, pe-
raltro,Assoediliziasegnalaun’in-
certezza. Posto che la cedolare
non si applica se il proprietario è
una società o una persona fisica
cheagiscenell’eserciziodiun’im-
presaodiunaprofessione, ilnuo-
vo regime vale per le locazioni
abitative in cui il conduttore è
unasocietà?Ilcasotipicoèquello
deiprivaticheaffittanocaseaban-
che o imprese nelle grandi città.
Assoedilizia propende per la let-
turaestensiva,marilevacheilter-
mine locazioni «effettuate», con-
tenuto nella norma, è ambiguo e
stabloccandomolti contratti.

Ha collaborato Vito Fanelli
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LAGUIDA
PRATICA

Laregola che,nelpubblico
impiego,vieta laconversione
deirapporti di lavoroda tempo
determinatoa tempo
indeterminatoèstata intaccata
dal tribunalediLivorno,che ha
ritenuto insufficiente
l’"alternativa"del risarcimento
deldanno interminimonetari.
Possibiligravi ripercussionisul
principiodellaconcorsualità e
sulle limitazionidei livelli
occupazionali.  
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IL NUMERO

2,7milioni

I tempi della scelta

AUTONOMIE
LOCALI & PA

www.ilsole24ore.com/norme
Tutti i documenti con interpretazione e commento

06 | IMPONIBILE
Calcolare il reddito imponibile Irpef al netto del
reddito da locazione, su cui si applica la cedolare

Imponibiledi13.800euro(15.000eurodi
redditidi lavorodipendente–1.200eurodioneri
deducibiliperilfondopensione)

PROFESSIONISTI IMPRESE AUTONOMIE LOCALI

L’agenda

q

Test in 13 mosse

Entro il 31
marzo

le bozze
dei rendiconti

01 | REDDITO COMPLESSIVO
Calcolare il reddito complessivo (il canone di
mercato va ridotto del 15% per le deduzioni
forfettarie, quello concordato del 40,5%)

05 | REGISTRO E BOLLO
Calcolare l’imposta di registro e di bollo

Impostadiregistro(1%acaricodelproprietario
72euro)ebollo(15euro)

LA SCELTA

12 | IL CONFRONTO
Confrontare la tassazione complessiva
con e senza cedolare

CON LA CEDOLARE

07 | IRPEF LORDA
Calcolare l’Irpef lorda con l’aliquota marginale

Impostalordadi3.174euro(tuttol’imponibile
rientranelprimoscaglioneconaliquotaal23%)

08 | IRPEF NETTA
Calcolare l’Irpef netta operando le detrazioni
(nota bene: nel calcolo delle detrazioni si deve
tenere conto del reddito sottoposto a cedolare)

Pereffettodelledetrazioni,chetengonocontodel
redditodalocazioneerestanoidenticheaquelle
riportatesopra, l’impostanettasiazzeraec’è
incapienzaper681euro

09 | ADDIZIONALI
Calcolare l’addizionale regionale e comunale

Leaddizionalisull’imponibileIrpefsonoparia
zero,nonessendodovutaimpostanetta

10 | CEDOLARE SECCA
Calcolare la cedolare secca (al 21% o al 19%)
sull’intero canone, senza deduzioni forfettarie

Sulcanonepattuitodi7.200eurolacedolareal
21%èparia1.521euro

11 | REGISTRO E BOLLO
Aggiungere le eventuali imposte di bollo e registro
già versate per le quali non è previsto il rimborso

Ipotizzandocheilcontrattosiagiàstatoregistrato,
l’mpostadiregistroèparia72euro(1%acarico
delproprietario)equelladibolloa15euro

Senzacedolare, latassazionecomplessiva
èdi1.449euro.Conlacedolare1.599euro

13 | EFFETTO ISTAT
Rifare il calcolo per gli anni residui del contratto,
tenendo conto del blocco degli adeguamenti Istat
e dell’assenza dell’imposta di registro e di bollo
se si sceglie la cedolare

Conunadeguamentodel2%annuosulladistanza
deiquattroanni, lasceltadell’aliquotamarginale
comportamaggiori introitiperilcontribuentepari
a270euro

Fisco e affitti. Il risparmio sull’Irpef è garantito solo per quella metà di locatori che dichiara oltre 26mila euro all’anno

Cedolarearischioinuncasosutre
Proprietari con bassi redditi chiamati a valutare i vantaggi della nuova imposta

02 | REDDITO IMPONIBILE
Calcolare l’imponibile sottraendo il reddito
dell’abitazione principale e gli oneri deducibili

SENZA LA CEDOLARE

Redditoimponibiledi19.920euro(parialreddito
complessivodi21.120euro–1.200eurodi
contributiperprevidenzacomplementare)

03 | IRPEF LORDA E NETTA
Calcolare l’Irpef lorda in base all’aliquota
marginale e l’Irpef netta operando le detrazioni
d’imposta

Impostalordadi4.778euro.Detrazioniper
coniugeacarico(690euro),figlioacarico(622),
lavorodipendente(1.133),spesemediche(150)e
36%perristrutturazioniedilizie(1.260).Imposta
nettadi923euro

04 | ADDIZIONALI
Calcolare l’addizionale regionale e comunale sul
reddito imponibile complessivo

AddizionalecomunalediRoma(100euro)e
regionaledelLazio(339euro)

Redditidilavorodipendentedi15.000euro+
redditodifabbricatidi6.120euro(pariall’85%
delcanonedimercatodi7.200)peruntotaledi
21.120euro

Incrocio
fondamentale
con il termine
per il 730

Doppio step per l’avvio ef-
fettivo della cedolare. Dalla la
pubblicazionein«GazzettaUffi-
ciale»deldecretolegislativosul
federalismo municipale, scatta-
noi90giornientroiqualiildiret-
tore delle Entrate dovrà adotta-
re il provvedimento che chiari-
ràcomeequandoeffettuarel’op-
zione per il nuovo regime. Tre
leopzioniteorichecherimanda-
noadaltrettantimomenti:

a) la registrazione del con-
tratto;

b)ilpagamentodegliacconti;
c) la compilazione della dichia-
razionedeiredditi.

Èchiaro,comunque,chelare-
gistrazione del contratto diven-
tarilevanteperinuovicontratti,
perché la cedolare sostituisce
l’impostadiregistro,manonvie-
negarantitoilrimborsodell’im-
postagiàversata.

Pericontrattigiàregistrati,in-
vece,nonrestachefarriferimen-
to al pagamento degli acconti o
allacompilazionedelladichiara-
zione.Suquestopunto,vasotto-
lineato che la cedolare si paga
con la stessa tempistica dell’Ir-
pef, in acconto e a saldo. Per il
2011, lamisuradell’accontoèpa-
ri all’85% dell’imposta dovuta,
chediventa il95%peril2012.

Per il 2011 il problema più ur-
gente riguarda la procedura di
assistenza fiscale. La scadenza
perlaconsegnadelmodello730
è il 31 maggio: per quella data, il
contribuente dovrebbe già aver
valutatol’opzioneperlacedola-
re. Altrimenti, se il provvedi-
mento delle Entrate non doves-
se arrivare per tempo, il rischio
è che gli acconti Irpef vengano
calcolaticonlemodalitàordina-
rie. Dopodiché, in sede di saldo
2011,cioèl’annoprossimo,ilcon-
tribuenteavràdirittoallarestitu-
zionedell’imposta pagata in più
rispetto alla cedolare. In questo
caso,l’opzioneperlaflattaxver-
rebbe esercitata nel modello
730 dell’anno prossimo e ci sa-
rebbequindiun’anticipazionefi-
nanziariarispettoall’impostaef-
fettivamentedovuta.

Un’ulteriore variabile da sta-
bilireriguardaladuratadivalidi-
tàdell’opzione.L’idealesarebbe
la durata annuale, soprattutto
pericontribuentiicuiredditiva-
rianomolto daunannoall’altro.
D’altra parte, se si recepiscono
le regole generali sulle opzioni,
previstenelDpr442/1997,ladu-
ratapotrebbeesseretriennale.

Ad ogni modo, l’esenzione
dall’impostadiregistrovarràso-
lo finché dura il regime della ce-
dolare.Diconseguenza,ilcontri-
buentecheabbandonalacedola-
redurante il contrattodovrà ini-
ziareaversarel’impostaannuale
diregistrazione. Il fattoche il re-
gimedellacedolaresiacollegato
con il pagamento del registro –
cheèobbligoautonomoperogni
contrattodiaffitto–lasciainten-
dere che l’opzione dovrà essere
valutata, e se del caso esercitata,
perognilocazione.
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IL METODO DI CALCOLO L’ESEMPIO

Le abitazioni locate
Sonole caseaffittate
daproprietariprivati

IpassidaseguirepervalutarelaconvenienzadellacedolarerispettoallatassazioneIrpefadaliquotamarginale.L’esempioconsidera
uncontribuenteconredditodilavorodipendenteealtredetrazioni(carichifamiliari,spesemediche,36%suilavoriedilizi).
Lacedolare,inquantoimpostasostitutivaèstataapplicataalcanone"avalle"delcalcolodell’impostanetta

Se pensi ad una Soluzione per il
Personale, stai pensando a noi.
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